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Niente file agli sportelli comunali: ecco alcuni consigli utili
Molte pratiche possono essere avviate via mail per evitare il sovraffollamento. Attenzione alla tessera elettorale: il 29 marzo c’è il referendum
FANO - Al fine di evitare il so-
vraffollamento nelle sale di attesa, 
in adempimento della direttiva n. 
1/2020 della Funzione Pubblica e 
del DPCM del 01.03.2020, fermo 
restando l’ordinaria apertura al 
pubblico degli uffici, si invitano 
gli utenti a privilegiare, ove pos-
sibile, modalità di trasmissione di 
richieste/istanze differenti dal pre-
sentarsi personalmente agli spor-
telli. Ecco quali sono le pratiche 
che possono essere avviate senza 
recarsi di persona agli sportelli: ri-
chieste di trasferimento della resi-
denza da altro Comune, dall’estero 
o all’interno del Comune di Fano. 
E’ possibile scaricare la moduli-
stica dal sito del Comune di Fano 
ed inviare le relative istanze uni-
tamente ai documenti indicati con 
una delle seguenti modalità: pec: 
comune.fano.anagrafe@emarche.
it; mail: anagrafe@comune.fano.
pu.it; fax: 0721/887335. Richie-
ste di certificazioni anagrafiche. 
Se esenti da imposta di bollo, le 
istanze potranno essere inviate per 
via telematica unitamente a copia 

del documento di identità del ri-
chiedente tramite mail: anagrafe@
comune.fano.pu.it o pec comune.
fano.anagrafe@emarche.it. Qua-
lora non siano esenti dall’imposta 
di bollo è possibile inviare la ri-
chiesta a mezzo posta, unitamente 
a copia del documento di identità, 
allegando busta preaffrancata per 
la risposta, € 0,52 per diritti di se-
greteria e la marca da bollo di €16. 
Richieste di certificazioni / estratti 
di stato civile. E’ possibile invia-
re la richiesta unitamente a copia 
del documento di identità con una 
delle seguenti modalità: pec co-
mune.fano.statocivile@emarche.
it;  mail statocivile@comune.fano.
pu.it; fax: 0721/887231. Per quan-
to riguarda le richieste delle carte 
di identità, è possibile evitare le 
file prenotando un appuntamento 
nelle giornate di martedì e giovedì 
pomeriggio (telefonare al numero 
0721/887737 oppure collegarsi al 
sito istituzionale, dove potranno 
essere rinvenute tutte le informa-
zioni specifiche). In vista del Re-
ferendum del 29 marzo 2020, si 

fa presente, altresì, che l’ufficio 
elettorale resterà aperto per il rila-
scio delle tessere elettorali nei due 
giorni immediatamente precedenti 
(27 e 28 marzo 2020) dalle 9,00 
alle 18,00 nonché nel giorno della 
votazione per tutta la durata delle 
operazioni di voto (dalle 7,00 alle 
23,00). In ogni caso, per avere ul-
teriori e più precise informazioni 

anche in relazione a procedimen-
ti diversi da quelli sopra elencati, 
è possibile contattare preventi-
vamente gli uffici: Stato Civile: 
0721/887232 – Ufficio Servizi Ci-
miteriali: 0721/887291; Anagra-
fe: 0721/887233-234 (segreteria 
telefonica fino alle 11); Elettorale: 
0721/887236-237-357;  Protocol-
lo: 0721/887222-225-300.

FANO - Chiudere i centri 
commerciali di Fano e Pesaro 
nei giorni festivi. 
E’ questa secondo la Federa-
zione di Pesaro-Urbino del 
Partito Comunista Italiano, 
una possibile soluzione per 
limitare il contagio e il propa-
garsi del virus Covid19. 
“E’ singolare e incomprensi-
bile – si legge in una nota - il 
fatto che i centri commercia-
li di Fano e Pesaro, Rossini 
Center, Centro Miralfiore  e 
Fano Center, continuino a 
restare aperti nei giorni festi-
vi anche in questo frangente. 
Pertanto il PCI di Pesaro-Ur-
bino, anche su segnalazione 
di diversi lavoratori dei centri 
commerciali stessi di Fano e 
di Pesaro, chiede ai Sindaci 
delle due città, che venga tu-
telata la salute degli stessi e 
dei clienti, predisponendone 
la chiusura festiva per alme-
no 30 giorni, o comunque fino 
al termine dell’emergenza in 
corso”.

Pci: “Chiudiamo i centri  
commerciali di Fano e Pesaro  

nei giorni festivi”

FANO - “Ieri parlavo di schizofre-
nia comunicativa, riferendomi alle 
continue comunicazioni del Pre-
sidente Ceriscioli in merito all’e-
mergenza Coronavirus. 
L’ultimo decreto di ieri mattina 
prevedeva la chiusura ad esempio 
dei musei in tutto il territorio re-
gionale. Poche ore dopo il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, 
d’accordo con il Ministro della Sa-
nità, emana un nuovo decreto dove 
conferma la chiusura delle scuole 
in tutta Italia fino al 15 di marzo e 
lascia in vigore il decreto del Pre-

sidente del Consiglio dei Ministri 
del 1 marzo, dando la possibilità 
ai musei di rimanere aperti a con-
dizione che si adottassero misure 
per il contenimento dell’afflusso”. 
Confuso e arrabbiato il direttore di 
Confcommercio Amerigo Varotti 
e come lui tantissimi marchigiani 
che sostengono che il decreto non 
sia così chiaro come dovrebbe es-
sere. 
“Il decreto del governo – spiega 
Varotti - era stato puntualmen-
te preso in considerazione dalla 
Confcommercio nella gestione dei 

Musei di Pergola, Fossombrone, 
Sant’Angelo in Vado e Monda-
vio,  dal Palazzo Ducale di Urbino 
e altri musei di tutta la Regione. 
Il decreto, quindi del Presidente 
Consiglio Ministri, dice che pos-
sono rimanere aperti i musei a 
condizione di rispettare le regole 
di affluenza. A questo punto però 
ci troviamo di fronte ad un decreto 
del Presidente della Giunta Re-
gionale che dice di stare chiusi (e 
noi prontamente insieme anche ai 
Musei Civici di Pesaro e al Palaz-
zo Ducale, avevamo dato disposi-

zione ai musei di stare chiusi) ma, 
poi, ripeto in serata è arrivato il 
decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, che riconferma 
l’apertura condizionata dei musei.  
A questo punto la domanda che 
facciamo è: Stiamo sentire il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, 
il Ministro della Sanità o il Presi-
dente della Giunta Regionale? In-
somma che facciamo?” Varotti e 
Confcommercio che in mattinata 
hanno divulgato anche un messag-
gio positivo tramite i propri canali 
social e tramite i media. Un mes-

saggio che invita la cittadinanza a 
dare una mano. “Invito ai cittadini 
– si legge nella nota -, in questo 
momento, le strutture ricettive, la 
ristorazione e le attività commer-
ciali stanno subendo un duro col-
po anche nella nostra provincia. 
Vogliamo sensibilizzare ed invi-
tare i cittadini a sostenere i nostri 
esercenti anche con un piccolo ge-
sto: un aperitivo con qualche ami-
co, qualche acquisto, un pranzo in 
uno dei nostri ristoranti, una pizza 
in famiglia. Non perdiamo in sen-
so di comunità”. 

Confcommercio: “Confusione Coronavirus, dobbiamo seguire il decreto regionale o ministeriale?”Confcommercio: “Confusione Coronavirus, dobbiamo seguire il decreto regionale o ministeriale?”
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FANO - L’Assessorato al Welfare 
di Comunità (Politiche Sociali), 
informa che per le persone più fra-
gili e maggiormente esposte quali 
anziani, disabili, persone malate e 
immunodepress, è attivo un ascol-
to telefonico mirato a raccogliere 
gli eventuali bisogni emergenti, 
purché diversi da quelli di natura 
sanitaria, contattando il Punto di 
accoglienza al seguente nume-

Servizi sociali, attivo  
il servizio telefonico  

per le persone più deboli

M5S: “Spiagge a Fano sud, la strada di accesso è da sistemare subito”
Interrogazione dei pentastellati su via Fratelli Zuccari. Per arrivare agli stabilimenti balneari della zona occorre superare un percorso ad ostacoli
FANO - Una sorta di percorso ad 
ostacoli. E’ quello che ogni estate 
devono affrontare fanesi e turisti 
che frequentano le spiagge di Fano 
Sud, nello specifico Cala Verde, 
Pelo, Lido Verde e la spiaggia li-
bera adiacente. 
Con l’avvicinarsi della bella sta-
gione, il Movimento 5 Stelle ri-
chiama l’attenzione della giunta 
attraverso un’interrogazione nel 
quale si chiede di dare via libera 
alla variante n. 117 del 30 set-
tembre 2019 che prevede la rea-
lizzazione di un tratto di strada a 
prolungamento di via Fratelli Zuc-
cari e di un parcheggio pubblico. 
“La situazione attuale della stra-
da  - scrivono i grillini - non rap-
presenta un bel biglietto da visita 
per le spiagge stesse e per Fano 
in generale. Per questo chiediamo 
alla giunta di dare rassicurazioni 
ai proprietari degli stabilimenti 
balneari e a tutti i frequentatori di  

quelle spiagge, compresa l’affolla-
ta spiaggia libera, una delle poche 
rimaste a Fano, sul fatto che gli 
interventi terminino prima dell’i-

ro: 0721/887.483 - 485, da lune-
dì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00 
ed martedì e giovedì anche dalle 
15.30 alle 17.30. 
La dirigente dei Servizi Sociali, 
inoltre, a seguito delle direttive 
ministeriali in materia di conteni-
mento del virus,  dispone che a far 
data dal 3 marzo 2020 e fino a data 
da destinarsi, gli Uffici del Settore 
Servizi Sociali saranno aperti al 

nizio della stagione  balneare ed 
entro quale data precisa pensano 
di terminare l’opera”. 
Secondo il Movimento 5 Stelle, gli 

pubblico esclusivamente tramite 
appuntamento, da richiedere con-
tattando sempre i numeri di tele-
fono suddetti 0721/887483 - 485. 
I servizi informativi di primo li-
vello saranno regolarmente garan-
titi dal personale addetto all’acco-
glienza privilegiando la modalità 
telefonica e di invio tramite posta 
elettronica della documentazione 
richiesta.

stessi operatori balneari sono stati 
più volte rassicurati sul tema ma, 
ad oggi, la situazione resta inva-
riata.

Lega Pro, si gioca a porte chiuse fino al 3 aprile. Alma senza tifosi per 6 partite
Ecco le disposizioni federali dopo il decreto del governo. “Salvo” il derby con la Vis Pesaro in programma il 15 aprile

FANO – A seguito del decreto 
emanato ieri dal governo, sono 
le 6 le partite che l’Alma dovrà 
disputare senza tifosi: Alma-Trie-
stina (15 marzo, 12^ giornata di 
ritorno), Rimini-Alma (18 marzo 
recupero 9^ giornata), Arzignano 
Alma (22 marzo, 13^ giornata ri-
torno), Alma-Modena (25 marzo, 
14^ giornata ritorno), Alma-Carpi 
(1° aprile, recupero 10^ giornata 
di ritorno). La Lega Pro dispone le 
seguenti indicazioni organizzative 
riguardo allo svolgimento delle 
gare “a porte chiuse”: non sono 
ammessi tifosi all’interno dello 
stadio né ospiti accreditati dalle 
società; non verranno effettuate 
le interviste in area mix zone e la 
conferenza stampa; gli eventuali 
cerimoniali gara verranno attuati 
in forma ridotta e pertanto senza 
la presenza di bambini e/o altri ac-
compagnatori dei giocatori al mo-
mento dell’ingresso in campo; non 
potrà essere svolta alcun tipo di 
iniziativa, attività o manifestazio-
ne (pre, durante e post-gara, come 
ad esempio: premiazioni, sfilate, 
walkabout, ecc.) anche se pre-
cedentemente autorizzata. Sono 
invece ammessi all’interno dello 
stadio, oltre agli arbitri, ai calcia-

tori e agli altri componenti lo staff 
tecnico, medico e dirigenziale del-
le due squadre ammessi al recinto 
di gioco anche gli operatori tele-
visivi e i giornalisti delle emittenti 
titolari dei diritti di trasmissione 
live; per ciascuna società, 1 fo-
tografo ufficiale e 1 social media 
manager; gli operatori dell’infor-
mazione preventivamente auto-
rizzati e comunque nel numero 
massimo di 75 (salvo opportunità 

di mantenere ancora più limitato 
il numero); il personale tecnico 
con funzioni strettamente connes-
se all’organizzazione della gara, 
nel numero massimo complessivo 
di 50 unità (la quota dovrà com-
prendere, a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: i raccattapalle; 
i manutentori del campo; i presidi 
tecnici, video e audio; gli operato-
ri di pulizia delle aree interessate; 
i tecnici dei broadcasters, ecc.); gli 

incaricati della Procura Federale, 
i Delegati Lega, i medici Antido-
ping, gli Osservatori arbitrali e 
l’Organo Tecnico della CAN C; 
gli addetti della Sicurezza Pubbli-
ca, gli Steward previsti nelle aree 
interessate, i VVFF e gli operatori 
di Pronto Soccorso, secondo le in-
dicazioni approvate dal GOS. Sal-
vo ulteriori proroghe, è “salvo” il 
derby con la Vis Pesaro che era già 
stato rinviato al 15 aprile.   


